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Questaguida e un progetto di Anne Marie Sampaio nell’'ambito della

residenza d'artista XDANISINNI. Resa possibile grazie all’aiuto

e alla partecipazione della gente di Danisinni - Palermo (IT).
Graphic design in collaborazione con Chiara Calcavecchia.

This guide is a project by Anne Marie Sampaio in the frame of
XDANISINNI artist residency. Made possible with the help and
involvement of the people of Danisinni - Palermo (IT).
Graphic design in collaboration with Chiara Calcavecchia.
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Ti voglio raccontare la storia di una citta. Una citta che respira dentro un‘altra citta.

In realta non saré io a raccontarti la storia. Le storie si racconteranno da sole;
se sei capace di fermarti e stare ad ascoltarle. Fermati e ascoltale.
Non e che questa citta vuole nascondersi, ma per trovarla devi cercarla.

E gli abitanti di questa citta, la citta-dentro-la-citta, sono persone come le altre.
Persone che sussurrano e altre volte gridano. Che lavorano e bevono birra.
Che si incontrano con gli amici o stanno sedute da sole a guardare la vita che scorre davanti a loro.

E quando stai seduto in una qualunque strada della citta-dentro-la-citta,
ti rendi conto che qui il passato e il presente si sovrappongono.

Un vecchio sta seduto e ci resta un po’; poi ti porta a fare un giro intorno alla chiesa.
C'e una donna invece che non lo fa. Non sta seduta percheé sta lavorando, & occupata.
E poi ecco un ragazzo che ti confida un segreto. Un segreto sul futuro, quasi una visione.

Il vecchio, la donna e il ragazzo. Ci sono anche persone che vengono dalla citta-fuori-dalla-citta.
Tutti loro vedono la stessa cosa. Ma tutti con uno sguardo diverso.

Perche tutti hanno gia visto una piccola citta, proprio come la citta-dentro-la-citta.
Ma se non ci metti piede, nella citta-dentro-la-citta, non riuscirai a vederla davvero.

Non riuscirai a vedere i sorrisi o le fotografie degli antenati
appese ai muri, accanto a quelle dei nipoti.

Ma se i tuoi occhi non sapranno vedere queste cose, sicuramente le tue orecchie le sentiranno.
Sentirai migliaia di nomi gridati ai quattro venti: Paolo! Denise! Emanuele!
Sentirai dei cavalli trottare e i versi di ogni tipo di animale.

Ma se non saprai né vedere né sentire la citta, stai tranquillo.
Sentirai l'odore della citta-dentro-la-citta, perché il cibo qui ha un buon profumo e ti invogliera a
entrare nelle case, nei ristoranti e nelle taverne.

Anche la tua pelle ti sapra guidare.

Sentirai il tocco delle mani dei bambini curiosi e i cani che ti giocano fra le gambe.

Toccherai i motivi accuratamente scolpiti nel legno e tutte le verdure che crescono nel campo
della citta-dentro-la-citta.

Quindi ti do un consiglio: prendi questa guida, lascia che le persone ti guidino, sii tu stesso
la tua guida. Prenditi tempo, stacci un po’, ritorna. Ascolta, parla.

La citta-dentro-la-citta e insieme parte e tutto.
Ha diversi strati da scoprire e avrai bisogno dei tuoi cinque sensi per attraversarla.

Buona fortuna e buon viaggio!




I will tell you now the story of a city. A city that breaths inside another city.

In fact, | am not the one who will be telling you this story. The stories will explain themselves.
However, you have to stop and listen to them. Stop and look at them.
It is not that the city hides inside the city, but you have to look through it.

And the people who live in this city, in the city-inside-the-city, they are people like any other.
People who whisper and talk loud. Who work and drink beer.
People that meet with friends and that sit alone to watch life passing by.

And when we sit down in any street of this city within a city, everyone
is able to see the past and the present overlapping.

An old man sits down, stays, takes you to walk around the church.
There is a woman, however, who does not. She does not sit down because she works, she is busy.
And then comes the boy and tells you a secret. A secret about the future, almost as a vision.

The old man, the woman and the boy. There are also people who come from the city
outside the city. Everybody sees the same thing. Yet, everyone sees it all different.

Because everyone has already passed by a little city just like this city-inside-the-city.
Hence, if your feet have not touched the ground of this place, you will have not seen it.

You will not have seen the smiles, the pictures of the ancestors hanging on
the walls side by side the pictures of the little grandchildren.

And in case your eyes are not able to see it, you will definitely hear the city-inside-the-city.
You will hear thousands of names being called to the four winds: Paolo! Denise! Emanuele!
You will hear horses trotting and all kinds of animals making their own sounds.

But if your eyes can not see and if your ears can not hear, no problem.
You will smell the city inside the city, because the food here smells good and will invite
you to enter houses, restaurants and taverns.

Your skin will also lead you.
You will feel the touch of the hands of the curious children and dogs playing between your legs.
You will touch the patterns carefully carved in wood and all the vegetables that grow in

the ground of the city-inside-the-city.

So | tell you, take this guide, let people guide you, be your own guide.
Take your time, stay, return. Listen, talk.

The city-inside-the-city is at the same time a fragment and a whole.
It has many layers to be discovered and you will need all your senses to walk through it.

Good luck and safe trips!




